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INCIDENTE 
SULLA SP 80

I NOSTRI GIOVANI 
HANNO BISOGNO DI 

ESEMPI POSITIVI
MINORENNE ALLA GUIDA DI UN'AUTO SFUGGE AL 

CONTROLLO DEI CARABINIERI FINENDO FUORI STRADA, 
PROVOCANDO LA MORTE DI UNO DEI PASSEGGERI
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Prosegue l'impegno dei volontari de La Via della Felicità per la tutela dell'ambiente 
e il miglioramento del decoro urbano. Un gruppo di volontari è intervenuto in Via 
Einaudi per un'attività di raccolta dei rifiuti abbandonati lungo la strada. Nel corso 
dell'iniziativa sono stati raccolti numerosi sacchi di rifiuti costituiti 
principalmente da cartacce, plastica, pacchetti di sigarette, lattine e altri materiali 
dispersi nell'area a causa del fenomeno del littering. Tutti i rifiuti recuperati sono 
stati raccolti e imbustati per consentirne il corretto smaltimento.
«Abbiamo ripulito una parte di Via Einaudi. Bustoni di cartacce, plastica, pacchetti 
di sigarette, lattine: insomma, rifiuti abbandonati che abbiamo raccolto e 
imbustato per restituire alla strada un aspetto più pulito», hanno commentato i 
volontari al termine dell'attività. I volontari ricordano che il decoro urbano è una 
responsabilità condivisa e invitano tutti i cittadini a collaborare, evitando 
l'abbandono dei rifiuti e contribuendo a mantenere pulite le aree comuni.

Seconda di copertina
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Il mezzo su cui viaggiavano i minorenni sfuggito all'ALT dei carabinieri nelle campagne di Orta Nova

Sono stati celebrati nel 
pomeriggio ad Orta Nova nella 
chiesa Beata Maria Vergine di 
Lourdes i funerali di Andrea 
Procaccino, il 17enne morto 
nell'incidente avvenuto nella 
notte tra sabato e domenica 
sulla strada provinciale 80 
nella zona di Orta Nova 
mentre l'auto condotta da un 
suo amico tentava la fuga 
inseguiti dai carabinieri. Il 
giovane era seduto sul sedile 
posteriore quando l'auto si è 
ribaltata in una curva 
pericolosa. Alla guida del 
mezzo un 16enne, indagato 
per omicidio stradale. Feriti in 
maniera non grave gli altri 4 
occupanti della Megane, con 
età compresa tra i 14 e i 16 
anni. Non è la prima volta che 

dei ragazzi senza patenti si 
mettano alla guida di un 
mezzo, ma in questo caso l'auto 
era intestata ad un cittadino 
originario della polonia e un 
paio di ragazzi sono stati 
riscontrati positivi ai 
cannabinoidi e gli altri con un 
tasso alcolemico superiore alla 
norma. E' intervenuto anche il 
Sindaco di Orta Nova, 
Domenico Di Vito, che ha 
evidenziato come la comunità è 
“ferita e addolorata”. Bisognerà 
avviare una riflessione sul 
perchè i nostri ragazzi si 
lasciano trascinare da droga, 
alcool e azioni così pericolose. 
E a farla dovranno essere non 
solo le istituzioni ma 
soprattutto le famiglie e la 
scuola, con ruoli diversi.

IN PRIMO PIANO Morire a 17 anni per 
sfuggire ai carabinieri
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La Salandra
Interventi

SOLIDARIETÀ AL SINDACO 
COLANGELO MA DENUNCI 
NELLE SEDE COMPETENTI

"Esprimo piena solidarietà al Sindaco di San Severo, Lidya Colangelo, per 

quanto da lei denunciato in merito a gravi episodi di aggressione verbale e a 
presunte minacce che, se confermate, risultano di estrema gravità e non 

compatibili con il corretto confronto politico e istituzionale.
In un contesto democratico, il rispetto della dignità personale e istituzionale 

deve essere sempre garantito, senza alcuna eccezione. È necessario che simili 
episodi, qualora rispondenti al vero, vengano portati con determinazione nelle 

sedi competenti affinché sia fatta piena luce sui fatti. Rinnovo il mio 
incoraggiamento al Sindaco Colangelo ad andare avanti nel suo mandato, per 

non perdere le progettualità per San Severo e per i sanseveresi, nella 
convinzione che le istituzioni debbano essere tutelate da ogni forma di 

pressione impropria e che il confronto politico non possa mai travalicare i limiti 
del rispetto personale. San Severo ha diritto a un dibattito pubblico fondato 

esclusivamente su contenuti politici e amministrativi, mentre le vicende di 
carattere personale non possono e non devono contaminare la vita 

istituzionale della città". Lo dichiara l'On. Giandonato La Salandra, deputato di 
Fratelli d'Italia.
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Distano pochi chilometri l’uno dall’altro 
Castelluccio Valmaggiore, Faeto e Celle di San 
Vito. Sono tre paesi dei Monti Dauni, l’area più 
verde della Puglia, e hanno in comune 
moltissime cose, tra cui un patrimonio 
ambientale fatto di boschi, sentieri 
naturalistici, aree ideali per i camminamenti, 
il turismo lento, quello che fa riscoprire il 
connubio tra natura, storia e architettura dei 
borghi. Un patrimonio che rappresenta una 
potenzialità di grande rilievo su cui lavorare 
non solo in chiave turistica, ma anche per 
sviluppare attività di servizio che rendano più 
attrattivo e fruibile il territorio e, al contempo, 
offrano opportunità occupazionali e di 
sviluppo per gli abitanti.
Per questo motivo, nell’ambito degli interventi 
finanziati dall’Unione Europea e dal Ministero 
della Cultura, dal 9 al 15 giugno 2026, i tre 
comuni e Innovation Data Scs offriranno a 
chiunque voglia parteciparvi un corso gratuito 
su “Il turismo outdoor per valorizzare il 
territorio”: un percorso formativo che si 
rivolge prioritariamente agli host di strutture 
ricettive, ristoratori, produttori locali, guide 
turistiche, associazioni sportive e culturali, 
artigiani e a chiunque sia interessato a 
trasformare una potenzialità in una nuova 
offerta culturale e turistica capace di generare 
opportunità concrete per il territorio e chi lo 
abita. Per informarsi e per partecipare, è 
possibile contattare Innovation Data Scs via 
email all’indirizzo formazione@innodata.it 
oppure telefonicamente contattando il 
347.5540947. Il corso sarà tenuto da Silvia 
Salmeri, formatrice e imprenditrice turistica, 
con una lunga esperienza da direttrice tecnica 
del tour operator “Destinazione Umana”, 
esperta in turismo lento, dei cammini e nello 
sviluppo territoriale. L’obiettivo è quello di 
sviluppare tecniche e modalità che 
permettano agli operatori locali di lavorare in 
sinergia, creando esperienze turistiche (con 
un focus sull’outdoor) per i visitatori e 
valorizzando concretamente i punti di forza 
del territorio.

Fare sistema con 
il turismo outdoor

Castelluccio, Celle e Faeto
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INTERVENTI
Agli inizi della scorsa estate Fratelli d’Italia, 
anche attraverso interventi in Aula, aveva 
formalmente sollecitato l’amministrazione 
comunale di Foggia a dotarsi di un Piano del 
verde pubblico e, al suo interno, di un Piano 
del caldo in grado di mitigare gli effetti delle 
ondate di calore che ogni anno investono una 
città che registra temperature tra le più alte 
d’Italia e d’Europa. A dichiararlo è Bruno 
Longo, responsabile Enti locali di fratelli 
d’Italia Foggia che spiega: “A distanza di un 
anno siamo costretti a registrare ancora una 
volta il più totale disinteresse rispetto ad 
eventi che, essendo ciclici, non possono più 
essere considerati straordinari, ma devono 
essere inseriti in un programma strutturato e 
adeguatamente finanziato nel bilancio di 
previsione comunale. Va detto, senza voler 
introdurre distinguo politici, che sinora tutte le 
amministrazioni che si sono succedute hanno 
posto scarsa attenzione nel porre in essere 
provvedimenti concreti capaci di mitigare le 
altissime temperature che colpiscono la città 
già dalle prime decadi di maggio. È dunque il 
momento di invertire la rotta e di costruire un 
percorso condiviso, con una delega ben precisa 
in capo alla Sindaca, a un assessorato o a un 
consigliere comunale dedicato. Il caldo 
estremo a Foggia è aggravato da una 
conformazione urbana che amplifica il 
fenomeno delle isole di calore: un centro 
storico e quartieri settecenteschi non 
progettati per il clima attuale, strade asfaltate 
in modo inadeguato, marciapiedi privi di 
alberature ombreggianti, piazze mineralizzate, 
fermate dei mezzi pubblici esposte al sole, 
parcheggi senza coperture e interi quartieri 
con una dotazione di verde del tutto 
insufÏciente, fattori che rendono la città più 
calda, meno accessibile e meno vivibile. Per 
questa ragione la proposta di FdI si muove su 
due livelli distinti ma complementari: “Il primo 
è immediato e prevede un Piano comunale del 
caldo con tutela degli anziani e delle categorie 
fragili, attivazione di punti di sollievo 
climatizzati, campagna informativa sui rischi e 
sui comportamenti da adottare, costruzione di 
una rete di prossimità tra servizi sociali e 
volontariato, e attenzione specifica ai 
lavoratori esposti nelle ore più calde della 
giornata. Il secondo livello è strutturale e 
punta a una trasformazione profonda dello 
spazio urbano attraverso la mappatura delle 
isole di calore, un piano delle alberature, 
l’ombreggiamento urbano anche con strutture 
artificiali, la de-impermeabilizzazione 
progressiva del suolo, l’adozione di 
pavimentazioni drenanti e la progettazione 
climatica integrata di strade, piazze, 
marciapiedi e fermate del trasporto pubblico. 

Arriva il caldo 
e i problemi 

di sempre

Torna a parlare Bruno Longo
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Tutolo: "Assurdo, 
l'eolico nell'area 

della diga di 
Palazzo D'Ascoli"

Un’opera che il Governo ha appena 

rilanciato finanziando, attraverso il PNIISSI, 
9,5 milioni di euro per la progettazione 

esecutiva.
“Dopo cinquant’anni di attese e 

progettazioni mai realizzate – ha detto il 
consigliere – finalmente abbiamo ottenuto 

le risorse per un’infrastruttura 
fondamentale per la Capitanata. E invece 

scopriamo che tre pale eoliche insistono 
proprio nel punto in cui dovrebbe sorgere la 

diga. È una situazione paradossale che 
rischia di cancellare per sempre un’opera 

strategica”.
Durante l’audizione, l’assessore allo 

Sviluppo economico Eugenio Di Sciascio e i 
dirigenti della Sezione Transizione 

energetica hanno spiegato che, nel corso 
dell’iter autorizzativo del parco eolico di 

San Potito, non era stata rilevata 
l’interferenza con il progetto della diga. 

L’autorizzazione ambientale ministeriale, 
infatti, ha reso la procedura “dovuta”, 

mentre per gli impianti ancora in fase 
istruttoria sarà possibile far valere il 

conflitto con l’opera pubblica.

INIZIATIVE

“La vicenda degli impianti eolici nel 

luogo destinato alla costruzione della 
Diga di Palazzo d’Ascoli ha davvero 

dell’assurdo. Sarebbe il primo caso di 
‘offshore al contrario’: prima le pale, 

poi l’acqua. È inaccettabile. Le 
esigenze del territorio vengono prima 

degli interessi privati. Quelle torri 
vanno spostate”.

Lo ha dichiarato Antonio Tutolo, che, 
come aveva annunciato, ha portato 

all’attenzione della IV Commissione 
consiliare, da lui stesso presieduta, il 

rischio di blocco della diga di Palazzo 
d’Ascoli, dopo aver scoperto che un 

impianto eolico già autorizzato – e 
altri in fase di valutazione – ricadono 

nell’area destinata all’invaso. 
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Si è concluso in un clima di profonda 
commozione e grande partecipazione, il 
progetto promosso dall’AVIS Comunale 
Volturino OdV in stretta sinergia con 
l’Istituto Comprensivo “Roseti - Monti 
Dauni” di Volturino. L’iniziativa, dal titolo 
“Dono e solidarietà – L’AVIS vista con gli 
occhi di bambini e ragazzi”, ha visto il 
coinvolgimento attivo degli alunni della 
scuola dell’infanzia, della primaria e della 
secondaria di primo grado.
​La giornata conclusiva è stata impreziosita 
dalla presenza dei massimi vertici regionali 
e provinciali dell’associazione, invitati per 
l’occasione dal presidente dell’AVIS 
Comunale di Volturino, Luigi Silvestro: il 
presidente di AVIS Regionale Puglia, 
Raffaele Romeo, il vicepresidente 
provinciale Vincenzo Minischetti e il 
tesoriere provinciale Stefano D'Amore.
​I veri protagonisti della giornata sono stati i 
bambini e i ragazzi che, dopo aver ascoltato 
con attenzione gli interventi degli ospiti, 
hanno dato vita a un dibattito maturo e 
toccante. Frutto di un attento e costante 
lavoro di sensibilizzazione svolto dal corpo 
docenti, gli alunni hanno formulato 
domande precise e pertinenti sui temi del 
volontariato, dell’altruismo e della 
solidarietà. Momento di altissima intensità 
emotiva è stato l’intervento dei vertici 
associativi, incentrato sulla necessità per gli 
adulti di riscoprire la purezza dello sguardo 
dei bambini per sconfiggere l'indifferenza. 
Attraverso il ricordo doloroso ma 
trasformativo del piccolo Paky – un 
bambino scomparso a soli otto anni a causa 
di una grave malattia – è stato tracciato il 
ritratto autentico di cosa rappresenti la 
donazione di sangue nei reparti ospedalieri. 
L'evento si è chiuso con un mandato 
speciale afÏdato direttamente ai giovani 
studenti: diventare "ambasciatori di vita" 
all'interno delle proprie famiglie. Un 
appello accorato che si estende a tutta la 
cittadinanza di Volturino e dei Monti Dauni: 
proteggere il futuro dei più piccoli 
attraverso un gesto semplice ma enorme 
come la donazione, afÏnché la vita vinca 
sempre sulla malattia e nessun bambino 
debba smettere di sperare nel domani.

L'AVIS VISTA 
CON GLI OCCHI 
DEI BAMBINI

Volturino,dono e solidarietà
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Si è concluso il Festival Monde che ha raccolto a Foggia diverse star del cinema 
nazionale e internazionale. Non sono mancate le polemiche per l'importante 
impegno economico per un evento che, secondo quanto abbiamo potuto 
riscontrare, non ha ottenuto vetrine su emittenti nazionali per dare una immagine 
diversa del capoluogo dauno che non è solo mafia, violenza e atti delinquenziali.

LE STAR DI HOLLYWOOD A FOGGIA
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IL FESTIVAL 
CHE METTE 
FOGGIA IN 
CAMMINO

un viaggio psichedelico e grottesco 
che decostruisce “l’american 
dream”. Film proiettato al Teatro 
Giordano, dopo un incontro con 
l’autore intenso e ironico, dove ha 
raccontato alla numerosa platea il 
proprio percorso umano e artistico, 
spiegando come il segreto della 
sua carriera sia stato proprio non 
avere mai seguito un piano preciso. 
Un messaggio semplice ma 
potente: non tutto può essere 
programmato e spesso sono 
proprio gli imprevisti a dare forma 
al nostro percorso.  
Indimenticabile l’accoglienza 
riservata a Kevin Spacey, accolto 
calorosamente dal pubblico 
foggiano al pronao della Villa 
Comunale. Disponibile e sorridente, 
il due volte premio Oscar, ha 
dedicato tempo ai fan tra fotografie, 
autografi e momenti di confronto. 
Durante l'incontro della sezione 
"Dialoghi di Cinema", dopo aver 
ricevuto l'Honorary Mònde Award 
2026, l’attore de “American Beauty”, 
ha condiviso una riflessione sul 
fallimento, sulla resilienza e sulla 
possibilità di ricominciare anche 
dopo le difficoltà più profonde.

Dal 28 al 31 maggio Foggia ha 
ospitato la nona edizione di 
Mònde – Festa del Cinema sui 
Cammini, trasformandosi in un 
grande palcoscenico diffuso, 
capace di accogliere oltre 
sessanta eventi tra proiezioni, 
incontri, laboratori e spettacoli 
teatrali, distribuiti in alcuni dei 
luoghi più rappresentativi del 
capoluogo dauno. Tema di 
quest’anno è stato l'imprevisto: 
quella deviazione dal 
percorso programmato che, 
nel cinema come nella vita, 
può trasformarsi in 
opportunità di crescita e 
cambiamento. Un concetto 
che ha attraversato l’intero 
festival e che ha trovato piena 
espressione nelle parole e 
nelle opere di uno degli ospiti 
internazionali più attesi, Terry 
Gilliam, celebre regista di 
“Paura e delirio a Las Vegas”,

BELLAVITA

FOGGIA  POST
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Dub Foundation, che hanno 
accompagnato dal vivo la 
proiezione de L'odio, capolavoro 
francese che fotografa senza filtri 
l’emarginazione, il disagio delle 
periferie e il conflitto sociale, 
creando un'esperienza capace di 
unire cinema e musica.
Mònde ha rappresentato per 
Foggia un'importante occasione di 
crescita culturale e partecipazione 
collettiva, restituendo l'immagine di 
una città dinamica, aperta e 
desiderosa di raccontarsi attraverso 
il linguaggio universale del cinema. 
Un segnale importante per una 
città che continua a cercare nuove 
occasioni di crescita e che, grazie 
alla cultura, sembra aver ritrovato la 
voglia di immaginare il proprio 
futuro.
                            Domiziana La Gatta

Una testimonianza personale 
che ha coinvolto e commosso 
il pubblico presente. A 
concludere la serata, la 
proiezione in lingua originale 
del film “I Soliti Sospetti”, per 
cui ha vinto nel 1996 l’Oscar 
come migliore attore non 
protagonista. 
Grande affetto anche per 
Matthew Modine, interprete di 
film entrati nella storia del 
cinema come "Birdy" e "Full 
Metal Jacket". Durante la sua 
permanenza in città, l’attore tra 
passeggiate e incontri cittadini 
ha sempre ricambiato con 
grande simpatia, disponibilità 
e umiltà l'affetto del popolo di 
Foggia, trasformando la sua 
partecipazione al festival in un 
incontro autentico con la 
comunità. Ospite dell'evento 
speciale al Teatro Giordano, ha 
potuto raccontarsi al pubblico, 
affrontando temi come la 
coscienza collettiva e il valore 
della condivisione, invitando 
all'ascolto e al dialogo come 
strumenti alternativi alla 
violenza. 
A seguire, l'assegnazione del 
Premio Speciale Mònde e la 
proiezione del film "Birdy" 
diretto da Alan Parker, che ha 
segnato particolarmente la 
sua carriera. In 
contemporanea, la Villa 
Comunale ospitava uno degli 
appuntamenti più suggestivi 
del festival: il live degli Asian 

BELLAVITA
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IL CORAGGIO DI MATTEOTTI 
E LE OMBRE DEL FASCISMO 

CON IL LIBRO DI CANALI
di Redazione

Una sala gremita, un pubblico attento e 
partecipe e un dialogo che si è protratto fino a 
tarda sera. È questo il bilancio dell'incontro 
con lo storico Mauro Canali, ospite della 
rassegna “Ché Storia. Racconti contemporanei 
in Fondazione”, svoltosi venerdì 29 maggio 
nella sala “Rosa del Vento” della Fondazione 
dei Monti Uniti di Foggia.

Canali ha guidato il pubblico 
attraverso una ricostruzione 
rigorosa e avvincente di una 
delle pagine più 
drammatiche della storia 
nazionale. Dal rapimento di 
Giacomo Matteotti al 
ritrovamento del suo corpo, 
dalle responsabilità del 
regime alle ombre che 
avvolsero lo scandalo 
“Sinclair Oil”, dai processi ai 
depistaggi, dai ricatti ai 
tradimenti, fino ai ripetuti 
tentativi di alterare o 
riscrivere la verità storica, 
l'incontro ha restituito tutta la 
complessità di una vicenda 
che segnò in maniera decisiva 
il destino della storia italiana. 
Attraverso una monumentale 
ricostruzione documentale, lo 
storico ha mostrato come 
l'assassinio di Matteotti non 
possa essere interpretato 
come un episodio isolato o 
come una semplice reazione 
politica al celebre discorso 
pronunciato alla Camera il 30 
maggio 1924. Al centro della 
vicenda emergono invece gli 
interessi economici e 
corruttivi

Nella foto Mauro Canali

BELLAVITA
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Sport

ATTESA PER AVERE 
L'UFFICIALITA'
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CONTO ALLA 
ROVESCIA

QUINDICI GIORNI PER CONOSCERE CHI AVRA' 
PRESENTATO LA DOMANDA DI ISCRIZIONE IN 

LEGA PRO. POI UN MESE PER LA RIAMMISSIONE



TANTI NOMI INTERESSANTI 
PER LA PANCHINA DEL FOGGIA

Di Tiziano Errichiello
Dovrebbe essere questione di ore 
l’annuncio del nuovo Direttore 
Sportivo che andrà a far parte 
dell’area tecnica del Foggia per la 
prossima stagione sotto la super 
visione di Peppino Pavone in 
qualità di Direttore tecnico.
Tra tutti i contatti portati avanti 
dalla proprietà la scelta sarebbe 
caduta su Vincenzo De Vito che 
avrebbe dato la sua disponibilità a 
sposare il progetto Foggia. De Vito, 
52 anni, campano di Capriglia 
Irpina, ha ricoperto il ruolo di 
Direttore sportivo nell’Aversa 
Normanna, nell’Avellino, 
nell’Arezzo e al Potenza. Come 
responsabile scouting ha lavorato 
per il Parma ed il Genoa. In carriera 
ad Avellino ha ottenuto una storica 
promozione in serie B nella 
stagione 2012-2013 guidando poi 
la squadra per cinque stagioni 
consecutive nella serie cadetta. La 
scelta dei soci Casillo-De Vitto 
sarebbe caduta sul dirigente irpino 
quando prepotenti erano le 
candidature di Degli Esposti, 
Amodio e Pastore. Quest’ultimo 
avrebbe contattato anche Emilio 
Longo il tecnico ex Crotone che è 
stato convocato dalla Società 
rossonera per un incontro che si 
terrà presumibilmente in 
settimana. Il tecnico salernitano, 
53 anni, è il serio candidato a 
sedere sulla panchina rossonera 
dopo le brillanti stagioni vissute 
con Picerno e Crotone.

Anche se non mancano le alternative qualora 
non si dovesse raggiungere l’accordo con 
Longo. Da Potenza giungono smentite sul 
possibile arrivo di Pietro De Giorgio attuale 
allenatore dei lucani con accordo fino al 
giugno 2027. Dovesse lasciare la panchina 
rossoblù De Giorgio ambirebbe a trasferirsi al 
Nord per avvicinarsi agli affetti familiari. Tanti 
i nomi accostati al Foggia che lavora in 
proiezione riammissione al campionato di 
serie C con il club rossonero deciso a non 
sfigurare nel prossimo campionato che si 
preannuncia estremamente agguerrito.
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Ipotesi Longo (nella foto) che lascerebbe Crotone, ma anche...



Per mister Maiuri la tentazione di 
tornare alla guida del Sorrento

Di Davide Piteo
Durante il periodo in cui sulle sponde 
ofantina è avvenuto il cambio di 
società, il Sorrento sottotraccia ha 
contatto il tecnico che tanto bene 
fece sulla panchina della formazione 
costiera riportandola in Serie C. Il 
legame tra Maiuri  ed il club che 
sorge nel golfo di Napoli  non si era 
mai sopito, un po’ come quegli amori 
che d’improvviso ritornano, cosi 
quando tutto lascia presagire che tra 
il tecnico milanese  e l’Audace fosse 
cosa fatta tanto che nel weekend era 
attesa la fumata bianca, è giunta in 
Puglia l’improvvisa notizia di un 
allontanamento delle parti, in terra 
campana invece  l’ipotesi di una terza 
avventura in rossonero di Maiuri, ha 
riacceso l’entusiasmo dei tifosi, che 
sognano il ritorno del condottiero, 
l’uomo capace di firmare la storica 
promozione in Serie C nel 2023.  
Velatamente qualcosa si era anche 
capito dalla parole di Capitan 
Martinelli, che nel post conferenza 
stampa di presentazione della nuova 
società ofantina, fece chiaramente 
capire quanta soddisfazione ci fosse 
per la riconferma del D.S. 
definendolo come mentore. “I 
propositi sono buoni, il tempo ci dirà 
dove potremo arrivare. Abbiamo il 
nostro mentore, che è ancora Elio Di 
Toro. Grazie a lui ho percepito tanto, 
ho percepito ancor più 
responsabilità. Ci auguriamo tutti 
quanti il meglio, dico ai tifosi di starci 
vicini. La tifoseria è sempre stata 
presente, sostenendoci. Vi ringrazio 
tutti e vi aspettiamo allo stadio. Io 
non vedo l’ora di iniziare”.

La cosa che non è passata sottotraccia fu che il 
capitano, non accennò minimamente al tecnico, 
tale situazione ha fin da subito messo in allerta ed 
in  movimento lo stesso Di Toro, che nell’attesa di 
capire se ci sono margini per un ritorno di Maiuri, 
ha già cominciato con il sondare il terreno. Infatti 
se dovesse essere addio, secondo voci 
provenienti dalla cittadina angioina,  il direttore 
sportivo avrebbe avviato i primi contatti 
esplorativi con vari allenatori. Tra i nomi emersi 
figurano Raimondo Catalano, Luciano Zauri, 
reduce dall’esperienza alla guida del 
Campobasso conclusa con l’approdo ai playoff e 
Michele Pazienza, che proprio con Di Toro ha 
condiviso stagioni particolarmente positive in 
maglia gialloblù. Per Pazienza si tratterebbe di un 
ritorno sulla panchina ofantina, così come per 
Leonardo Colucci, altro profilo accostato nelle 
ultime ore al club pugliese. Al momento non 
sarebbero state prese decisioni definitive, ma la 
dirigenza sarebbe già al lavoro per individuare il 
successore di Maiuri, ma ovviamente la lista resta 
aperta. La sola cosa certa sta nel fatto che 
mentre a Sorrento inneggiano ad un possibile 
ritorno di Maiuri, in terra ofantina sono ore di 
fibrillazione  dove un’intera tifoseria,attende di 
capire chi sarà il nuovo timoniere angioino. 
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L'allenatore dell'Audace potrebbe tornare in terra campana
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